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Ventimila studenti alla manifestazione contro la riforma dell'università prevista da Ruberti 

Gran pienone alla «prima» del corteo 
Sono partiti 
dalla Sapienza 
e hanno raggiunto 
Valle Giulia 
dopo aver 
lasciato «zampate» 
di pantera 
lungo il percorso 

Il primo grande corteo degli 
universitari dopo anni di 

silenzio: vi hanno partecipato 
tutte le facoltà della Sapienza 

e hanno stilato anche studenti 
di Tor Vergala II senato 
accademico ha deciso a 

incontrare il «movimento» 

A P A G I N A S S 

Sorpresi della decisione di togliere Daniele alla madre, medici e insegnanti: «Il bimbo sta bene con lei» 
Depositata la proposta di sospendere la sentenza dopo la quale la donna aveva tentato di uccidersi 

«Non hanno il diritto di levarle il bambino» 
Venerdì Assunta Staibano minacciò di suicidarsi 
se le avessero portato via il bambino. Ieri, una 
svolta. Al tribunale dei minori è stato chiesto di 
bloccare tutto finché non sarà stata presa una de
cisione definitiva. Intanto, i medici esprimono pa
reri sorprendentemente diversi. E l'insegnante del 
piccolo Daniele dice: «Il bambino è sereno, questa 
storia è assurda». 

CLAUDIA ARLETTI 

r,:."^~i-->i.;V! 

1 B Sara una battaglia com
battuta a colpi di perizie e di 
contro perizie. Daniele Staiba
no, che l'altro ieri ha evitato 
per poco di essere sistemato 
in un Istituto in attesa di esse
re adottato, è ora il protagoni
sta di un'intricatissima vicen
da. Ieri, il primo colpo di sce
na. Gianfranco Dosi, sostituto 
pocuralore del tribunale dei 
minori, ha depositato una 
proposta di sospensione del 
decreto di affidamento del 
bambino all'istituto. Lunedi il 
tribunale prenderà una deci
sione. Se la proposta di Dosi 
verrà accolta, Daniele potrà 
resterò a casa, almeno lino a 
quando la battaglia giudiziaria 
non sarà conclusa. Assunta 
Staibano, la madre del picco
lo, ha inlatti presentato il ri
corso contro II decreto di affi
damento deciso il 24 novem
bre dal giudice Giovanni Bo-
nadonna. Per avere la senten
za definitiva ci vorranno setti
mane, torse mesi. 

A convincere il giudice del
la necessità di avviare la pro
cedura di adottabile di Da
niele, e slata una perizia psi
chiatrica eseguita sulla madre 
nel mese di giugno. Piero Roc-
chini. il medico del tribunale, 
si dice convinto della necessi
tà di allontanare Daniele dalla 
madre: «lo sono un perito. 
posso (are solo affermazioni 

generiche. Diciamo che quan-
o c'è molla aggressività e si 

registra una scarsa capacità di 
analisi della realtà, siamo vici
ni alla schizofrenia. Del resto, 
in questi casi, si prende in 
considerazione tutto, la storia 
clinica, la documentazione, le 
visite, i test. Quando ci sono 
spunti ossessivi, è doveroso 
intervenire». Significa che As
sunta Staibano è pericolosa 
pei 11 bambino? «Diciamo che 
:n certi casi la perdita del fi
glio, può essere vissuta come 
una sconfitta inaccettabile; di 
cui in qualche modo ci si de
ve rivalere». Visto che ormai 
Daniele ha sei anni e appare 
sereno, l'inserimento in un 
istituto non potrebbe essere 
dannoso? «In genere, se si 
crea un rapporto simbiotico 
per cui la madre pensa al ti
glio come a un prolungamen
to di sé, prima si interviene 
meglio è». Non le è mai venu
to lldubblo di avere sbagliato? 
«No, per il semplice motivo 
che le diagnosi sono sempre 

collegiali». 
E tuttavia, ieri sono emerse 

novità sconcertanti. Esistono 
altre perizie, eseguite da tre 
medici differenti, che negli ul
timi cinque anni sostengono 
tesi del tutto opposte a quelle 
di Rocchini. «Si certifica che 
Assunta Staibano... è in grado 
di accudire al proprio figlio», 
scrive Gianfranco Palma, della 
Usi Km 20, dopo una scric di 
visite risalenti al 1985. Un altro 
medico. Luigi Cappelli, del di
partimento di salute mentale 
di via Cimonc (Usi Rm/4). 
nel 1988 arriva ad analoghe 
conclusioni. E. ancora nel 
1986. il dottor Paolo Oliva, 
quale perito legale di parte, 
attesta le buone condizioni 
della donna. 'Naturalmente 
vidi anche il bambino», ha 
detto ieri Oliva, »c osservai co
me stava con la madre. Ebbe
ne, era un bambino di una 
tranquillità enorme, molto se
reno, come 6 qualunque bam
bino che viva e cresca in una 
famiglia normale». Proprio 
Paolo Oliva, per conto di As
sunta Staibano, sta preparan
do una contropcrizia che pre
senterà nei prossimi giorni in 
tribunale. 

Intanto, altri particolari sin
golari vengono alla luce. An
na Maria Pomponi. l'insc
enante della scuola materna 
frequentala da Daniele, su ri
chiesta di Piero Rocchini, il 24 
giugno scorso scrìsse una re
lazione di cui non Ve più trac
cia nella documentazione. Ec
co alcuni passi dello scritto: 
•Daniele si è inserito molto 
bene nella classe, con molta 
naturalezza e serenità. Il suo 
impegno e buono, ottime le 
capacità... É indipendente 
ncll'affrontare i compiti, si ri
volge agli adulti per qualche 
consulenza... Ama lavorare in 
gruppo... La partecipazione 
della madre alla vita scolasti
ca è stata molto presente, at
tenta e collaborativa». Anna 
Maria Pomponi ieri ha confer
mato tutto: «Questa vicenda 
mi pare incredibile. La madre 
a giugno mi accennò qualco
sa, era angosciata, ma non in 
modo drammatico. Credo che 
chiunque tema di perdere il fi
glio si senta cosi, per forza». 
Come giudica l'ipotesi di inse
rire il bambino in un istituto? 
•Non esiste. Non vedo perché 
non dovrebbe restare a casa 
sua». 

Il giudice: 
«Vicenda 
davvero strana» 

Assunta Staibano con il figlioletto Daniele 

• • Daniele nacque il 14 feb
braio del 1985. Un anno do
po, con un decreto del tribu
nale dei minori, venne affida
to agli zii materni cui fu vieta
to di fare incontrare madre e 
figlio. Come ha spiegato la 
stessa Assunta Staibano, do
veva essere l'inizio del proce
dimento di adottabilità. In 
realtà, per ben cinque anni, 
non si seppe più nulla. Il bim
bo ha sempre vissuto con la 
madre. Solo ora, Improvvisa
mente, il tribunale si é ricor
dato di quella vecchia pratica. 
Gianfranco Dosi, sostituto pro
curatore del tribunale dei mi
nori, commenta questa incre
dibile dimenticanza. 

Come mal questo buco di 
cinque anni? 

In effetti è molto strano che sia 
passato tutto questo tempo 
senza che nessuno si sia ac
corto di nulla. Non mi spiego 
come sia potuto succedere. 

Dopo questo lungo silenzio, 
cosa può avere spinto il tri

bunale a prendere nuova
mente in considerazione U 
caso? 

Probabilmente è stato il servi
zio sociale. Forse qualcuno ha 
chiamato gli assistenti. Oppure 
6 stato lo stesso servizio socia
le ad accorgersi di questo in
credibile ritardo e ad avvertire 
il tribunale. 

Perché ha chiesto la sospen
sione del decreto di affida
mento all'Istituto? 

Sono venuto a conoscenza ieri 
della vicenda. So che la madre 
si e opposta alla decisione del 
giudice. Ha presentato il ricor
so qualche giorno fa, in tempo 
utile. Il tribunale dovrà pro
nunciarsi nuovamente. Se an
che verrà confermata la deci
sione di aflidarc il bambino al
l'istituto, Assunta Staibano po
trà andare in appello. Ora, lo 
dico: sono stati persi sci anni, 
si può aspettare ancora qual
che mese. L'obiettivo, natural
mente, è quello di evitare un 
trauma al bambino. CC.A 

È uno studio affidato a una ditta di Genova per il monitoraggio del litorale 

Appalto contestato da Amendola 
Carraro pronto alla marcia indietro 

STEFANO DI MICHELE 

M La giunta fa marcia in
dietro sulla contestata delibe
ra del 28 dicembre che affida
va ad una ditta di Genova, la 
Dep Eco, un'indagine per il 
monitoraggio delle acque del 
litorale romano. A sollevare il 
velo sull'intricata vicenda e 
stata un'interpellanza presen
tata, giovedì scorso, dal capo
gruppo dei verdi, Gianfranco 
Amendola. Ora il Campido
glio fa sapere che awierà un 
•accertamento con tutti -gli 
strumenti a disposizione-. 
Molti giornali, alla notizia del
l'interpellanza di Amendola, 
avevano parlato di -primo sci
volone» per Carraro. Ora il sin
daco socialista cerca di corre
re ai ripari. Perché fu approva

ta quella delibera? -Obbligo 
tecnico-, dicono gli uomini vi
cini al sindaco. In quella se
duta di giunta venne infatti vo
tala una serie di delibere che 
scadevano il 31 dicembre, pe
na -la certezza di perdere i fi
nanziamenti». -Ovviamente -
affermano gli uomini di Carra
ro - In base alla segnalazione 
di Amendola quell'atto non 
ha avuto seguito-. Da qui l'ac
certamento, lo studio di tutte 
le carte che hanno condotto 
al contestato appalto e, alla fi
ne, assicurano ora dal palaz
zo Senatorio, «verranno prese 
tutte le necessarie decisioni-. 
Insomma, la revoca pare die
tro l'angolo. 

Ma di cosa si tratta di preci
so? La vicenda è molto com
plicata, piena di fax che van
no e vengono e di società che 
non risultano neanche sull'e
lenco del telefono. Alla tratta
tiva che portò all'appallo alla 
Dep Eco parteciparono altre 
quattro società: la Cisi di Ro
ma: la Tecnospamec e la Ar
catoti di Genova, come la 
Dep Eco: la Teorema Sri di 
Ravenna. Secondo la denun
cia di Amendola, la società di 
Ravenna non esisterebbe (i 
timbri postali delle lettere in
viate sono di Genova), men
tre la Cisi non svolgerebbe la
vori del genere richiesto. Le 
cose non sono chiare, però, 
neanche a Genova. La Arca-
tom non figura sull'elenco 
della Sip ed é stata convocata, 

via fax. allo stesso numero in
testalo alla Dep Eco. La Tec
nospamec. invece, aveva fatto 
sapere di non essere interes
sata all'appallo, ma era stata 
invitata lo stesso a rispondere 
a un fax il cui numero corri
sponde a quello della redazio
ne della rivista Roma Comune. 
Resta la Dep Eco. Amendola 
giudica -singolare» la •coinci
denza del costo richiesto dalla 
società, 44,3 milioni, con le 
disponibilità di bilancio del
l'Ufficio stesso-, che era di 45 
milioni. Inoltre. Amendola 
svela un'ulteriore -curiosità-: 
la giunta regionale aveva ap
provato, fin dal 18 ottobre 
scorso una delibera per affi
dare, -su proposta del Comu
ne di Roma», alla Dep Eco un 

lavoro per un miliardo e mez
zo che avrebbe dovuto far se
guito allo studio affidato alla 
stessa società oltre due mesi 
dopo, il 28 dicembre dal Cam
pidoglio. Elencati tutti i fatti, 
Amendola chiedeva al sinda
co: «Perché non ricorre al ma
gistrato?-. Ed ora Carraro fa 
sapere che intende rimettere 
mano all'intera vicenda. 

Domani sera, intanto, toma 
a riunirsi il consiglio comuna
le, disertato dalla maggior 
parte dei consiglieri giovedì 
scorso. All'ordine del giorno, 
sempre la discussione, che si 
annuncia vivace, sulle 6.300 
delibere del commissario An
gelo Barbato. E per il pome
rìggio di martedì è stata con
vocala de Carraro la riunione 
di giunta. 

Usi a rapporto 
sulla sanatoria 

Ber immigrati 
la in ritardo 

Piccole code di Immigrati (nella foto) continuano a formar
si davanti alla Questura in via Genova per la regolarizzazio
ne dei permessi di soggiorno concessi dalla sanatoria che 
scade a fine marzo. Intanto parte con grave ritardo l'inter
vento dell'assessorato comunale alla sanità per avviare le 
pratiche di accesso al servizio sanitario nazionale. Solo ieri 
l'assessore Gabriele Mori ha convocato la riunione dei coor
dinatori delle 12 Usi cittadine. L'incontro si terrà domani alle 
9 presso gli uffici comunali di via Merulana e non si presenta 
facile: la legge di sanatoria del dicembre scorso é ancora 
ambigua per ciò che concerne la concessione dei libretti sa
nitari e l'accesso alle visite mediche da parte dei cittadini ex
tracomunitari. Anche in questo caso, per accelerare le prati
che, gli immigrati possono rivolgersi al -Solais», l'ufficio im
migrazione della Provincia (tei. 6766268) o ai centri d'infor
mazione presso i sindacati. 

Ambulatorio 
sfrattato 
Protestano 
gli abitanti 

Continua la protesta per lo 
sfratto dell'ambulatorio in 
via del Melone, previsto per 
il 20 marzo. L'associazione 
degli abitanti per la tutela 
del centro storico invia ades-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ so al sindaco Carraro le 3700 
•"•™«"™™'""™"" ,™" ,""" ,— firme raccolte Ira i cittadini 
contro la chiusura dell'ambulatorio dell'Usi Rm/1. Sulla vi
cenda torna alla carica anche l'assessore provinciale Athos 
De Luca con una interrogazione urgente alla giunta capitoli
na e un appello al presidente dell'ente previdenziale Eri pam 
De Lorenzo - padre del ministro alla Sanità - perché dimo
stri la sua disponibilità ritirando la richiesta di sfratto alla 
Procura. L'Enpam - dice De Luca - non ha scopo di lucro 
ma gode di buona situazione finanziaria, ma 'preoccupa» il 
continuo rilerimcnto del presidente De Lorenzo al valore 
dell'immobile sul libero mercato. Si parla di un valore com
merciale di 700 milioni, ben poca cosa rispetto ai 250 offerti 
dall'Usi per il riscatto. 

Fiaccolata 
Azione cattolica 
per Villa Glori 
con Poletti 

Una scritta bianca in campo 
azzurro. «Una parola giova
ne: pace». È lo slogan di una 
fiaccolata organizzata dal
l'Azione cattolica romana. 
Circa 400 ragazzi ieri sera 
hanno attraversato silenzio-

•••~~*********^™,*,^****,*>****• samenle il quartiere dei Pa-
rioli. Il corteo, partito dalla casa di accoglienza della Caritas 
per malati di Aids a Villa Glori, ha voluto contrapporre l'im
pegno dei giovani cattolici nella solidarietà verso chi soffre 
alle intolleranze dei «pariolini». Alla marcia ha partecipato 
anche un ospite della casa di Villa Glori, Franco. Al termine 
della cerimonia, il cardinale Ugo Poletti ha salutalo i giovani 
con parole di incitamento. «Noi - ha detto - vogliamo op
porci alla violenza costruendo la pace sul fronte del dovere, 
del piacere, della droga, combattendo l'indifferenza e l'e
goismo che governano la nostra società». 

Eletto 
il presidente 
della quarta 
circoscrizione 

Nei giorni scorsi, per prote
sta, i locali della IV circoscri
zione erano stati occupati 
da Pei e verdi. Giovedì sera, 
dopo una serie di rinvìi per 
mancanza di numero legale, 

•'• '' • la maggioranza Dc-Psi-Psdi 
»»»»»»»»""»'«»',*»»»»»»*»»»«'"""»""«,J ha eletto presidente il socia
lista Antonio Giordani, con 13 voti. Il rappresentante del PU 
si é astenuto. Pel e verdi hanno votato per una candidata 
della Sinistra indipendente. 

Il bimbo 
di Piglio 
finalmente 
in Istituto 

Gianfranco R.. il bambino 
epilettico trovato da una. 
suora nell'aia di un casolare 
a Piglio in avanzato stato di 
denutrizione, e stato dimes
so una settimana fa dall'o-

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ spedale di Fresinone. Le 
•*****^*^"™" , —•~"*******^*" piaghe da decubito sono 
guarite e non pesa più 12 chilogrammi a 12 anni d'età. «Sta 
bene. L'ho visto addentare un panino con la mortadella», ha 
raccontato il sindaco del paese Nazzareno Ricci dopo aver
gli fatto visita. Ora Gianfranco é ricoverato all'istituto religio
so per motulesi di Montefiascone. La sorellina Giada è stata 
indirizzata dal comune in un altro istituto per l'infanzia, dato 
che i genitori non possono provvedere debitamente alla sua 
crescita. La procura di Prosinone sta conducendo un'inchie- . 
sta sulla vicenda. 

Benzinaio 
rapinato 
e legato 
nel gabbiotto 

Due persone mascherate da 
una calzamaglia, armate di 
una pistola, hanno rapinato 
ieri sera attorno alle 20 il 
benzinaio di via Bufalotta, 
angolo Casal Boccone, a 
Monte Sacro. Stefano De 

' Bemardis di 29 anni è stato 
legalo, mani e piedi, e rinchiuso del box del distributore. 1 
due gli hanno portato via l'incasso di 12 milioni di lire e si so
no allontanati a bordo della sua auto, parcheggiata nei pa
raggi. Dopo pochi minuti il giovane è riuscito a liberarsi e a 
dare l'allarme. 

RACHELE OONNELLI 

Mondiali a rischio 

Lavoro senza sicurezza 
Sequestrato cantiere Sip 
all'Acqua Acetosa 
n a Dopo quello di Ponte Ga
lena, un altro cantiere che sta 
costruendo opere previste dal 
programma di lavori predi
sposto per i prossimi Mondiali 
di calcio, é stato sequestrato 
nella capitale per violazione 
delle leggi antinfortunistiche. 
Un provvedimento assunto 
dopo lo sciopero proclamato 
dagli- edili, che protestavano 
per i 10 operai vittime di infor
tuni mortali in poco più di un 
mese, chiedendo migliori 
condizioni di sicurezza. 

I sigilli, questa volta, sono 
stati apposti al cantiere della 
società •Sirti», che in piazza 
dell'Acqua Acetosa, sta prov
vedendo alla collocazione 
sotterranea di cavi teletonici, 
lavorando con contratto di ap

palto. Un ispettore in servizio 
presso la procura della Re
pubblica della pretura circon
dariale, Filippo Zibellini, ha 
fatto sospendere i lavori dopo 
aver accertato che un operalo 
lavorava in una buca profon
da tre metri senza che fossero 
state adottate le necessarie 
precauzioni per impedire l'e
ventuale crollo delle pareti. 

Inoltre, nei pressi dello sca
vo, era in azione una macchi
na edile che. secondo l'ispet
tore, con le vibrazioni prodot
te dai suoi spostamenti avreb
be potuto determinare il crol
lo delle pareti della buca, 
creano un serio pericolo per 
l'operaio che lavorava ali in
terno. Il provvedimento dell'I
spettore è stato poi convalida
to dal magistrato. 

l'Unità 
Domenica 
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